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‘le censura.che gli fu mossa di incoerenza 

rità si svolsero e furono -risolute le altre 

‘ municazioni del Governo », 

‘ ha già detto perchè non volle essere mi- 

- della crisi prescindere dall’alchimia dei 

. del paese. 

| ratore, siamo nazionalisti (Vivi applausi 

‘{Interruzioni dell'on. Cornaggia) e prevede 

«che alcuni almeno, di essi, ‘confonderanno 

‘applausi all’Estrema Sinistra). 

‘bisogna dimenticare ch'è prevalente e pre- 

- iblemi (Applausi). 

cilcune ‘esitazioni; specialmente |lella Estre- 

ma Sinistra, dipendono dalla scarsa fede | 
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ROMA, 9. 
| Nella seduta pomeridiana ieri continuò 
la discussione sulle comunicazioni del do- 

verno, È 
Cavagnari offre una benevola aspettativa, 

Riconosce che la crisi nob si è svolta 

nè fu risoluta secondo le rigide norme co- 

stituzionali, ma non con maggiore regola- 

crisi precedenti. ps 

Non crede però che l’on, Giolitti meriti 

e contraddizione; incoerenza. e contraddi- 

zione sono nella natura stessa della poli- 

tica, che è femmina e perciò instabile. 

Bissolati giolittianeggia. 

Bissolati (segni di attenzione) ha pre- 

sentato il seguente ordine del giorno: 

«La Camera convinta della necessità 

della riforma. elettorale, approva le con- 

Parla a nome del gruppo che ammette 

la partecipazione dei socialisti al potere 

ma lascia al Congresso la. soluzione; egli 

nistro ; approva il programma che è stato 

fatto: solo da Giolitti ; programma. — dice 

a Giolitti — vostro, ma oggi anche nostro, 

‘E’ singolare che tanti, che ieri ostaco- 

lavano la modesta riforma dell’on. Luzzatti, 

oggi si professano antichi e convinti fau- 

tori. del suffragio universale. 

L'on. Giolitti ha volutto nella soluzione. 

gruppi e dei gruppetti per assurgere alla 

considerazione delle idee e delle vive forze 

Dati i precedenti ed i consueti metodi 

parlamentari, è questa una rivoluzione, 

“ma come tutte essa instaura. tu regime | 

più alto e più vero di legalità (Vive ap- 

provazioni). 

Cinque milioni di nuovi elettori saranno 

chiamati a, partecipare alla. vita politica 

che ieri difesero il loro pane, oggi vo- 

gliono consolidate le conquiste. Così si 

consoliderà il sentimento d'autorità dello 

stato. ui %; 1 

Si dia alle plebi il senso e la coscienza 

di essere parte integrante della Nazione e: 

sì comporranno in una più alta unità i 

dissensi di classe e le stesse discordie del 

proletariato. In questo senso, esclama l’o- 

‘all’Estrema Sinistra). 

Comprende la perplessità dei clericali 

‘il-loro voto con. quello: degli altri amici 

del ministero ; ma il voto dei clericali pel 

suffragio universale contiene in sè la più 

flagrante contraddizione (interruzioni del- 

l’on. Cornaggia), poichè sono. essenzial- 

mente antitetici i concetti di teocrazia e di 

democrazia (Commenti). 

Anche i clericali dovranno 

a quella evoluzione storica che ha trasfe- 

rito la sovranità da Dio al Popolo ! (Vivi 

far omaggio 

Riconosce che altre cose che non sono 

«nel programma dell'on. Giolitti fanno parte 

«del programma della democrazia ; ma non 

sgiudiziale il problema del suffraggio uni- 

«versale. Alla rinnovata assemblea parla- 

rmentare spetterà di risolvere gli altri pro- 

Deve infine francamente ‘riconoscere che 

‘éhne alcuni, hanno. della sincerità di Giolitti 

(Commenti). Ma, anzitutto, negli. uomini 

politici che sono strumento ed esponente 

di idee e di partiti. non sì deve sempre 

ricercare la intima sincerità dei convinci- 

‘ menti (Vivi commenti). - 

Ad ogni modo, volendo cercare la vera 

linea politica, dell’on. Giolitti. e badando 

ai tratti profondi e non ‘ai tratti effimeri, 

l'oratore ed i suoi amici non possono di- 

| menticare che con l’on. Giolitti il prole- 

‘ tariato potè per la prima volta pubblica- 

| gressiva; nel 1901, favorì la più ampia 

di questo antico conviticimento è frutto la 

bertà di azione e di organizzazione (Com- 

menti). 
) A tas ; 

E° vero che l’on. Giolitti ha fama di 

essere troppo abile manipolatore di elezioni 
“ 

(Commenti) ma se‘ciò è vero, l’on. Gio- 

litti ebbe complici le condizioni delle 

moltitudini lavoratrici e le crieche locali 
di tanta parte d’Italia favorite dal ristretto 

numero di elettori. 

Tutto risanerà il suffragio universale. 

- La Società it@liana sarà allora quello che 

liberamente vorrà essere: monarchica, re- 

pubblicana, anarchica (vivi rumori a destra 

applausi all’Estrema Sinistra) e gli stessi 

conservatori se hanno fede nelle loro idee 

non devono dubitare che essi stanno per 

trionfare per volere di popolo in ùn regime 

di universale libertà (Commenti e appro- 

vazioni all’Estrema Sinistra). 
e __gpeo > 

Fra segni di vivissima attenzione im- 

prende a parlare Giolitti. Egli si difende 

dall’accusa di aver mutato rotta. Ministro 

primieramente nel 89 egli fece approvare 

per primo una legge che ammetteva alle 

opere pubbliche le cooperative dei lavora- 

tori, e avendo un oratore della Destra 

detto che egli organizza così i battaglioni 

della rivoluzione, rispose che della gente 

che lavora non ha mai avuto paura (Vi- 

vissime approvanioni a Sinistra. 

Nel 1892 costituì un ministero di parte 

liberale e cadde sopra una proposta. pro- 

libertà e la elevazione del proletariato. 

Nel 1903 invitò l’on. Turati, l’on. Sac- 

chi, l'on. Marcora, tutti di Estrema Sini- 

stra, a collaborare con lui (Commenti). Il 

tentativo non riuscì, come non riuscì re- 

centemente con l’on. Bissolati; ma non 

  
mutò programma. 

Nel 1909 credette. fosse maturo il mo- 

mento per una. riforma tributaria in senso 

democratico ; la Camera non fece buon viso 

alla proposta ed egli lasciò il potere.; 

Come ministro e come deputato ebbe 

sempre indirizzo democratico e liberale, @ 

proposta del suffraggio universale. 

Viene alla accusa di incostituzionalità 

nella risoluzione della crisi. L'’oratore ri- 

corda il significato del voto del del 18 

merzo. 

E’ certo che coloro che allora votarono 

per il Ministero non tutti erano entusiasti 

della riforma elettorale; una buona metà 

sperava che la riforma rimanesse sepolta 

per opera delia commissione (Commenti); 

In siffatte condizioni il voto ‘parlamen- 

tare non poteva essere una indicazione co- 

stituzionale per la soluzione della crisi. 

Designito unanimemente a costituire il 

nuovo Gabinetto, doveva preoccuparsi ‘ di 

‘assicurarsi una maggioranza parlamentare.. 

Non poteva escludere la Estrema Sinistra, 

la più decisa, sicura fautr:ice della riforma ;. 

e con siffatti criterii costituì il Ministero. 

Non si nasconde che alcuni di quelli che 

ora sî dichiarano favorevoli al principio 

del suffraggio universale troveranno argo- 

menti per ostacolare l'approvazione della 

legge. : 

Così l'on. Sonnino probabilmente voterà 

contro, perchè non si concede il voto anche 

alle donne! (Viva ilarità, denigr ‘azioni 

dell'on. Sonnino). 

Si meraviglia che altri di parte liberale 

abbia potuto impensierirsi pel fattò che 

egli siasi rivolto al gruppo socialista come 

già altra volta aveva fatto, tanto più che 

«il ‘partito socialista ha notevolmente tempe- 

rato il suo programma © Carlo Marx è stato 

vivaci apestrofi tra vari deputati). 

All’on. Sonnino, che vagheggia la fusione 

di tutte le forze liberali, osserva che i voti 

da lui dati, costantemente contrarii a tutti; 

: Ministeri così di destra come di sinistra, 

scno in flagrante contraddizione con tale 

relegato ‘in soffitta (Vivissimo scambio di.. 

Di fronte al supremo (@ impellente pro- 

PE
SI
 

blema del suffragio universalo tutti gli altri 

anche importanti passano in seconda linea, 

Ogni giorno ha il suo lavoro, e compito e 

gloria di questa Camera sarà quello di ap- 

provare una riforma destinata ad accrescere 

la grandezza e la prosperità della patria 

(Vivissimi e prolungati applausi a sinistra; 

commenti, molti deputati si congratulano 

col ministro). 
Parla poi brevemente ZPubins. 

Si presentano 

Gli ordini del giorno. 
Uno è di Tovini (clerie;) cheanche a nome 

dell’on. Coris, ha proposto il seguente or- 

dine del giorno: 

«La Camera, ritenuto che alle legittime 

diffidenze per le origini: e la, composizione 

dell’attuale Gabinetto dabba prevalere in 

questo momento l’affermata necessità. di un 

decisivo rinnovamento politico mediante il 

pronto conseguimento della proposta riforma 

elettorale, così da assicurare al paese un 

Governo che le riformo sociali possa at- 

tuare con. sincerità e continuità di pro- 

gramma, passa all’ordine del giorno. » 

Non crede che l’atteggiamento di una 

parte dell’ Estrema valga ad imprimere al 

programma del Governo un carattere ed 

un significato diversi. dal vero. Il pro- 

gramma si sostanzia nel suffragio univer- 

sale, al quale l’oratore è sinceramente fa- 

vorevole, Non.ha perciò motivo di votare 

contro il Ministero (Segni di impazienza). 

| Girardini (segni di attenzione) ha pre- 

sentato il «seguente ordine del. giorno: 

« Ritenuto che:la situazione politica no- 

vellamente costituitasi e l’ importanza som- 

ma delle risoluzioni dal Ministero proposte 

richiedano la solidarietà di tutta la. demo- 

crazia parlamentare. nel fine di conferire 

veramente alle classi. lavoratrici il diritto 

di voto, la Camera passa all’ordine del 

giorno, » 

Non crede che dovesse farsi la questione 

alla tribuna e legge tra   
di costituzionalità . della soluzione della 

crisi in una Camera’ nella quale da lungo 

tempo manca una maggioranza organica. 

In vista dell’ importanza della riforma elet- 

torale proposta dal Governo voterà a favore 

(Benissimo). 

Ma sull’ordine del giorno Carcano, .20- 

cettato dal Govérno, così concepito: «La 

Camera approva l’ indirizzo segnato all'o- 

pera legislativa e di Governo dalle dichia- 

razioni del Presidente dei ministri e passa 

all’ordine del giorno», avviene la 

Rispondono: sì 240, no 88. Si asten- 

gono 9. La Camera approva. 

Giolitti propone la proroga. dei.lavori a 

giovedì 9 maggio ed un plauso al presi- 

dente. 

Gone votarono i friulani e i cattolici 
Votarono ‘sì, vale ‘a dire in favore del 

Ministero : 
Ancona, Chiaradia, Girardini, Hierschell, 

Morpurgo, Valle Gregorio. 
Votò:no, vale a dire contro il Ministero: 
Rota Francesco. 
Non erano presenti: 

Riccardo. & 
I cattolici deputati «votarono contro, 

meno Longinotti, Coris,.-Montresor. 

Il resto-del: Parlamento. 
Roma, 9. — Tra ieri ed oggi il Senato 

approvò fino al 52.0 gli articoli del pro- 
getto, sulla scuola. 

La Camera bella ‘seduta + mattutina: di 
jeri approvò. il bilancio-delle.-Poste ; il pro- 
getto di fabbisogno pei LI. PP, e varii 
altri progetti. SE 

Odorico e Luzzatti 

  —U-+ 

Conflitti tra-catiolici: e. anticlerical. 
‘ l'esodo dell'atistocrazia: di Lisbona. 

Il New York Herald ha da Lisbona :: Circa 

8000 persone presero parte: ieri.alla:procss- 

sione? de San: Lazzaro a; Guimares; Quando 

rifiutando di scoprirsi il capo. Corsero dei 

pugni ‘e appena gli anticlericali ebbero ri- 

“eovuti «dei. rinforzi nacque una parapiglia 

‘generale. Le donne e 1 bambini: strillavane 

Il conflitto continuò per «qualche: tempo, ma 

finalmente i cattolici ebbero il sopravvento.     
| mente e liberamente esplicare la sua li- 

  

Ittà . 
  

    
TELEFONO 2.79 

concetto (Ilarità, commenti animati). 

ason    
Le autorità riuscirono a stento a ristabilire 

in arrivo splendido ‘assortimento - 

OMEB 

La volrone per peli nominale. 

il corteo si trovò in mezzo 21!a ‘città, un 

gruppo di anticlerirali si mice a-fischiare 

    

l'ordine. Scene analoghe sono avvenute. in 

altre. località in. occasione, di processioni 

religiose. 

In queste ultime settimane numerose fa- 

miglie aristocratiche portoghesi, fedeli alla 

monarchia hanno abbandonato Lisbona: per 

andare in Spagna, in Francia, in Inghil-- 

terra. 

  5-0 ii ie 

GIORNALI E GIORNALISTI. 

Il confratello Verona Fedele ha celebrata 

le nozze d’argento delle sue pubblicazioni 

quotidiane, Al direttore Mons. Grancelli 

“| giunse in tale occasione la seguente conso- 

lante lettera del Santo Padre : 

< Ben lieta di dare al Direttore ed ai 

Redattori della. Verona Fedele uu attestato 

di paterna benevolenza, Sua Santità pro- 

fitta volentieri della fausta ricorrenza del 

venticinquesimo annivesario della pubbli- 

cazione quotidiana: della: medesima per..be- 

nedirli con affetto per augurare che la 

loro parola sia sempre e con fecondità l’eco 

del pensiero della Chiesa. 
R. Cardinale Merry Del Val » 

Congratulazioni al valoroso collega. 

png 

I Congreso di Fiona 
Il Congresso internazionale di filosofia 

ha luogo in questi giorni a. Bologna. 

Vi parteciporono anche i filesofi ‘cattolici 

con a capo padre Gemelli. 

E venerdì — dica l’ Avvenire d'Italha — 

«il fatto: più singolare della giornata ‘è 

stata l'affermazione compiuta nella sezione 

di « Matafisica e filosofia generale » dai 

‘nostri neo scolastici capitanati dal Padre 

Gemelli. 
La sezione era straordinariamente affol- 

lata. Eccone il resoconto : 
« Aperta la seduta Padre Gemelli sale 

più ‘generale 

ed intensa attenzione la vropria relazione. 

L'oratore parla come.cu tore delle scienze 

biologiche piuttosto . che come filosofo e 

come tale ha data la prova dell’attuale 

orientamento delle scienze verso la filosofia 

per il bisogno: di: assurgere ad una sintesi 

superiore. Egli dimostra come tale atteg- 

giamento è la prova dell’ insufficienza, da 

un lato, del pritivismo, dall’altro dei si- 

stemi che affermano l’eterogeneità della 

scienza e della filosofia. 

Dice che per soddisfare tale bisogno 

‘manifestato dagli scienziati è necessario 

ritornare ad una concezione che permetta 

‘la unione della scienza e della filosofia. 

Vede tale concezione in quella Aristotelica 

ripresa dagli scolastici che attribuisce alla 

filosofia il valore di scienza e di scienza 

per eccellenza. Inveca per. una folla di 

ragioni il ritorno ad Aristotele, cioè ad 

una filosofia dall’essere che ci liberi dalle 

tristi consegunnze della filosofia del dive- 

nire, SE 

Difende da ultimo la concessione aristo- 

‘telica scolastica dalle ‘accuse. che di so- 

lito le si muovono contro e, le dimostra 
infondate. ‘4 

Alla relazione di P, Gemelli vivamente 
‘| applavdita’ seguì una vivace ed interes- 

sante discussione propria di 'Valdarnini di 

| Bologna, Driesch di Heidelberg, Acher- 

mann, e Amendola di Firenze. 

A tutti rispose P.. Gemelli mostrando 

come il problema dei rapporti tra scienza 

‘a filosoîia dipende dall’altro problema della 

‘conogetiza; che è quella fondamentale della 

filosofia contemporanea. 
Alla sezione di psicologia ha parlato il 

professor Peillanhe dell’istituto Cattolico 

di Parigi, dimostrando che la [psicologia 

contemporanea si va orientando in guisa 

da dimostrare un ritorno ad Aristotele. 

Alle Sezioni di Storia della filosofia do- 

vevano prendere la parola‘ F. Picavet e Da 

Walf intorno al periodo scolastico me- 

diosvale. I Acri’ sul Trendelemburg A. 

Ruge, Mary Mills Patrik: A. Valdarnini, 

G. Helson. ‘Di fatto non intervennero il 

Picavet e l’Acri. 
E° già degna di nota che la sezione per 

la storia della filosofia siasi occupata e con 

preferenza della, scolastica. Il De Wulf 

costenne molto bene la sua tesi circa la 

caratteristica della filosofiia scolastica. La 

religiosità, egli disse, costituisce un carat: 

tere estrinseco e secondario della filosofia 

scolastica ; la caratteristica primaria è data 

da un gruppo di dottrine metafisiche, fi- 

siche, morali a proposito delle quali gli 

scolastici convengono. Nonostante questa 
convenienza, i filosofi scolastici hanno cia- 

scuno la propria parsonalità,. Possono pa- 

ragonarsi alle cattedrali gotiche sim'!i tra 
loro in « -rte linee generali, e insieme con 

‘note individuali. 

Il prof. Dupròal dell’università di Bru- 

xelles volle eccentuare il carattere reli- 

gioso e la sua iniportanza nella filosofia 
scolastica. Rispose assai bene il De Wulf 

spiegando l’origine storica e reazionaria (S. 

Pier Damiani) della nota ‘frase : « Philoso- 
phia ancilla Teologiae ». © 

Tutte e tre queste relazioni furono non 
solo ascoltate deferentementà, ma ottennero 
anche notevole < nsenso. - 0) 

Ci sembra questo un fatto non trascura- 

bile. LL manipolo dei nostri. amici hu mo- 

strato che. la filosofia scolastica’ non merita 

il disprezzo professato per esssa'da-<alcuni 

ma si presenta come una geniale conquista 

del pensiero moderno. 
Si tratta dunque di un ottimo passo in 

avanti. da i 

  

Giunta prov. amministrativa 

(Seduta del giorno. 8) 

1 Affari approvati i 

Spilimbergo. Istanza idel Consiglio Agra- 

rio per. sussidio continuativo ..per acquito 

torelli. — Pordenone. Costituzione di, ser- 

vità. — Pontebba. Acquedotto ; prestito di 

fovore di L. 40000. — Sacile. Uimitero : 

‘mutuo -di- favore di L. 60000. — Socchieve. 

Taglio. piante per riparazioni all’acque- 

dotto di. Diliquidis. — Lauco. Aumento 

stipendio: al ,medico. — Vito d’Asio. Coa- 

cessione d’area nel Cimitero. Transazione 

Sostero. — Fiume. Fermata a Cusino. — 

Pravisdomini. R:golamento impiegati. — 

Villa Santina. Svincolo cauzione daziaria 

(1906-1910). — S. Martino al Tagliamento. 

Aumento salario allo stradino. — Tarcento. 

Sussidio alla scuola d’Arti e Mestieri. — 

Ragogna..Regolamento guardie e stradini. 

— Dogna. Afframeo enfiteusi. — Consorzio 

boschi di Gorto. Utilizzazione 2371 piante 

per L. 49937.5D1. — Paularo. Concessioni 

piante alla Ditta Gassani Giovanni. 

Andreis, Regolam. pascolo sui beni incolti 

del Comune. — Pasian di Prato. Aggiunta 

al regolamento edilizio. — Sauris. Conces- 

sione piante per costruzione stavolo. — 

Tricesimo. Aumento, stipendio alla maestra 

Montegnacco. — Pravisdomini. Aumento 

salario allo stradino. 

Decisioni varie 

Cordenons. Tassa, esercizio e. rivendi!a. 

- Montereale .Cellina id. id, Accoglie i 

ricorsi di. Ridolfi Marco e, Miniutti Luigi. 

— Buttrio. Tassa. famiglia. Accoglie par- 

-zialmente il. ricorso. di Rocco. Luigi. — 

Cordenons. Tassa cani, Respinge il ricorso 

di De Roia Carlo. —: Barcis. Indennità 

per ritiri liste elettorali. Ordina di pagare 

salvo emissione di mandato d’ufficio. — 

Caneva-Lauco, Bilancio::1911, Autorizza la 

sovrimposta. — 

| Rinvii 

Torreano. Capitolato medico-ostetrico. —   Travesio, Consorzio coattivo ponte sul Cosa. 
— Andreis, Tariffa tassa esercizio. 

REL 

Accoglie il-ricorso del Cotonificio Amman. 

DALLA PROVINCIA 
Sutrio 

Furto sacrilego. 

|. (7). Mercoledì p. passato nella Chiesuola 
della Madonna sita nella località. denomi- 
nata Samaroncis, venne perpetrato un furto. 
I ladri indisturbati, stante la solitudine 

del luogo e favoriti dalle tenebre ‘della 

notte, scassinarono le due porte d’ingresso, - 

‘ed entrati Sspogliarono il Simulacro ‘della 
Vergine dell’oro 6 dell’argento, : visitarono 
pure la cassetta delle elemosine, asportan- 

dovi pochi centesimi, ed indisturbati con 

tutta comodità’ se ne andarono pei fatti 

loro, po. tando seco il bottino del valore di 

circa L. 80. di 

Nel domani 51 signor ;Giacomo Quaglia 
fabbriciere, recatosi sopraluogo per alcuni 

ristauri s’accorse della ‘ sgradita visita dei 

ladri e tosto avvertì la' Benemerita Arma. 
Dal'a vicina Paluzza accorsero ‘il Briga- 

diere ed'un milite per iniziare le indagini, 

con la ferma” convinzione di non scoprire 

i cavalieri notturni, i quali, nemmeno dirlo, . 

saranno fedeli lettori dell’ Asino ed amatori 

entusiasti dell’asinaro ! i ®. 

Cividale. - 
. Mercato. 

(8). Il mercato bovino di oggi non fu 

tanto numeroso, però vennero conclusi degli 
‘affari specie con vitelli ed’animali da la- 
voro pagati a prezzi discreti. Fu acquistata 

una buona quantità di "burro pagato da © 

‘TL, 2.70 a L. 2.90 al Kkilog. Partitono da 

Cividale perecchie casse di uova state pa- 

gate da L. 6.50 a L. 7.50 al cento. Di 

‘ polleria scarsità, 
acquistato fu pagato ad prezzo alto. 

Sulla piazza « Giulio. Cesare » stamane‘ 

trovavasi una grande quantità di olivo che 
venne. quasi tutto acquistato ricorrendo 
domani la domenica delle Palme, 

‘-Orsaria 
Disgrazia. 

(8). Oggi mattina il giovanetto Grinovero 
Domenico, d’anni 12, salito sul fienile per 

| fieno, cadeva sul sottostante selciato ripor- 
tando una grave Slogatura alla spalla si- 
nistra. Fu soccorso prontamente» dal’esimio 
dott. Rostegno. 
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‘tina delle epoche dei vari castelli ed am- 

      

  

I restauri in Castello 
  

Dalla relazione e processo verbale della 
Commissione per la conservazione dei mo- 
numenti riassumiamo quanto si è fatto per 
i lavori di restauro del massimo monumento 
cittadino, il Castello. 

I lavori di restauro dell’ala a levante 
incominciarono il 18 maggio 1909 e furono 
terminati il 10 settembre 1910, 

Il: progetto completo di restauro dell’ in- 
tero edificio importava una spesa di L. 172 
mila. Di detto progetto fu presa in consi- 
derazione la parte più urgente, sia per la 
conservazione del palazzo, sia per ottenere 

immediatamente usufruibili, e 
cioè l’ala a levante con un preventivo di 

pale, di 60 mila. 
Le condizioni statiche dell’ala di levante, 

causa una fogna costruita dall’ Austria, 
quando lassù. fe-ero una caserma, erano 
tutt'altro che soddisfacenti. Il muro dì fac- 
ciata verso mezzogiorno aveva subìto un 

cedimento provocando un impressionante 
rigonfiamento verso l’esterno, lo stacco, nei 

punti d’ incrocio, dei muri e la frantuma- 
zione del cornicione sotto le finestre del 

piano nobile. 

In generale i muri presentavano uno 

stato di conservazione impressionante causa 

le innumerevoli aperture, foracchiature 
fatte per costruirvi vani, porte canne di 

camino, Parecchie di queste aperture, per 

susseguenti adattamenti, erano state ma- 

lamente ostruite, chiuse magari con soti- 
lissime pareti e riempite con terra o ru- 
deri architravate con legname ormai fra- 
cido. Anche i soffitti fatti sia con volte di 
mattoni sia con travature presentavano 
poche garanzie di stabilità e sicurezza. 

L'Ufficio Tecnico preocupato di questo 
stato di cose pensò prima di tutto di as- 
sicurare la stabilità al Monumento intra- 
prendendo la ricostruzione quasi tolale dei 

due muri longitudinali della galleria. ter- 

rena, assicurando le fondamenta con due, 

solidissimi speroni in muratura, ricolle- 

con un .sistema di doppi tiranti, per ogni 
piano. . E 

Furono inoltre ricostruiti dal piano terra 
al tetto gli incroci dei muri trasversali 

cel muro frontale e con quello longitudi- 
nale, usando del pietrame di grosse di- 
mensioni per il collegamento e sopresse 
con mattoni e calce di cemento tutte le 

canne dei camini e dei ventilatori e le 

aperture mal murate. 

La disposizione delle porte di comuni- 

cazione fra locale e locale fu spostata ese- 

guendo nuovi archi di scarico in mattoni.. 

Nel contempo anche gli archi dei vani 

mantenuti, male costruiti furono riformati. 

Eseguiti i lavori e. assicurata la stabilità | 

a quell’ala del Palazzo fu dato mauo ai 

lavori di adattamento dei locali, rimovendo 

le impalcature, riformando i piani a li- 

vello abbattendo vecchie. volte cidenti e 

l’antiestetico ballatoio che esisteva lungo 

le pareti della galleria centrale, sostituen- 

dolo con due ballatoi in stile classico ri- 

cordanti nella sagoma quelli dello scalone 
Giovanni d’Udine. ur 

‘Anche la Specola fu assicurata. Essa 
poggiava su due archi in mattoni quasi 
frantumati, che furono sostituiti da due 

solidissime incavallature di ferro. 

Pure il piano di copertura della Specola 

che minacciava rovina, fu sostituito da 

una soletta di cemento armato coperta da 

lastre di piombo. 

Durante tutti ‘î lavori di resfauro, > mal- 

grado la cura posta nel separare i mate- 

rigli, non avvenne di trovare neanche una 

piccola pietra lavorata che accennasse ad 

pliamenti dal 1200 allo sfacelo per il ter- 
remoto del 1511, solo ripulendo una stanza 

al pianterreno vennero in luce alcune 

iscrizioni e pitture a tempera ed a fresco, 

ricordanti Luogotenenti Veneti e figure 

religiose. I primi mediocri lavori gli ul- 
timi di buon artista. 

Nel gran Salone vennero pure in luce 

due stabiliture una del 1500, l’altra del 

1300 raffiguranti tappezzerie dell’epoca. 

| La somma stanziata per i lavori fu effet- 

tivamente superata per lavori aggiunti in 

corso d’opera, quali: Restauro del corni- 
cione segnapiano, restauro della copertura 
della Specola, pavimento dell’atrio princi- 
pale a piano terreno, per il quale fu usu- 
fruito il materiale del demolito palazzo 
municipale, pavimento del Salone. princi- 
pale, sostituito con quello ricavato dalla 
sala... Aiace, costruzione. d’un serbatoio 

d’acqua di 1300 ettolitri, ricostruzione 
dell’arco di Portanuova. 

La Commissione conclude riconoscendo 
che i lavori furono eseguiti con geloso ri- 

spetto delle parti monumentali dell’edificio 

del Fontana, sia all’esterno che all’ interno, 
ed anzi servirono a liberare l’antica, gran- 

diosa ossatura dai mali adattamenti dei 

secoli successivi, cosicchè i lavori stessi 

meritano lcde, come quelli che hanno ca- 

rattere di consolidamento e razionale re . 

stauro del monumento. 

Va anche lodato l'Ufficio Tecnico Muni- 

cipale per aver trasportato nel Salone il 
pavimento della storica sala dell’Ajace, 

già esistente nel demolito Palazzo degli 
Uffici ; e per avere, secondo il voto . della 

Commissione, integralmente ricostrutto in 

Castello l’Arco vensziano di Porta Nuova, 

anni or sono demolito. 1 

Anche il restauro del Salone merita 

d’essere approvato ; solo sarebbe desidera- 
bile che la soverchia lucentezza dell’oro 
venisse smorzata con una nuova velatura. 

La Commissione sente quindi l’obbligo 
di elogiare l’opera. intelligente e amorosa 
dell'ingegnere Capo Plinio - Polverosi, che 

studiò il restauro e lo diresse indefessa- 

(Sfogliando la relazione della Commissione) 

.| cattiva qualità del materiale di cui è co- 

‘dubitare della sua conservazione. 

che mise ogni cura per la migliore riuscita 

artistica del ripristino e del robuscamento 
del Palazzo. 

Non si deve però pensare che con i la- 
vori eseguiti si sia provvisto a tutto ciò 

che è necessario per la conservazione e uti- 

lizzazione del Civico Castello ; molto e 

molto resta ancora da fare come lo prova 

la differenza fra il preventivo di restauro 

generale e quello ridotto preso per base 

dei lavori eseguiti. 

Così per }a conservazione del Monumento 

occorre procedere : alla ricostruzione quasi 

completa del Porticato verso il cortil:» dove 

adesso si trovano arcate sostenute da ar- 

mature perchè poggianti su pilastri e co- 

lonne frantumate, arcate ristrette e abbas- 

gate con murature posteriori perchè non 

davano garanzie sufficenti di solidità; alla 

ricostruzione quasi totale del muro di pro- 

spetto sul fianco a ponente, perchè per 

molteplici cause ha subito non lievi mo- 

vimenti che ne hanno compromesso la sta- 

bilità; alla ricostruzione quasi completa 

del monumentale Scalone di Giovanni d’U- 

dine perchè il tempo, le intemperie, la 

stituito, lo hanno reso in uno stato da far 

Questi i lavori principali che sarebbero 
da eseguire colla massima urgenza per la 

conservazione del Monumento, senza contare 

quelli secondarii per la sua utilizzazione e 

manutenzione, avvertendo che i lavori fatti 

nell’ala a levante per adattarli ad uso de- 

gli Uffici Comunali, potranno servire in ss- 

guito a Sale e Galleria di Ricordi Storici 

Friulani e per oggetti d’arte della nostra 

Regione, perchè con poche opere di demo- 

lizione di leggiere pareti e brevi sposta- 

menti si ripristina la parte del Palazzo dei 

Fortana anche da quel lato. (Vedasi Nota 

B in fine). 
Su questo programma di ulteriori restauri 

imposti dalla urgente nesessità sia di arre- 

stare il pericoloso cedimento del prospetto 

di potente, sia di salvare da rovina il mae- 

stoso scalone costrutto da Giovanni d’Udine 

nel 1547, sia di procedere alla ricostruzione 

del porticato verso il cortile, la Commis- 

sione richiama vivamente tutta l’attenzione 

del Governo, il quale non vorrà per certo 

lasciare a mezzo un’opera che, quando sarà 

giunta a compimento, gli varrà il plauso 

e la riconoscenza non solo dei Friulani, 

che vedono in questo Castello quasi il sim- 

bolo della loro piccola Patria, ma di quanti 
sono gelosi del patrimonio artistico e Sto- 
rico della Nazione. 

Il tempo. 
10 aprile -- ore 8 ant. 
Termometro sopra zero 5.1 — Minima 

aperto nella notte sopra zero Did 

Stato atmosferico piovoso — Vento Est. 
Barometro 745. i 

feri i 
Temperatura : massima sopra zero 11,3, 

minima sopra Zero 1.4, media —. 
Acqua caduta mm. —. 

Corriere Giudiziario: 
IN TRIBUNALE. 

Presiede Turchetti; Giudici, Rienpi e 
Pavanello; P. M., d.r Segata : can., Volpe. 

  

Amn stiata! lat. 
Del Zotto Maria, d’anni 49, d'’ ignoti, 

(vulgo maestrina) è appellante dalla ultima 
sentenza del Pretore del I Mandamento 

che la condannava a gierni 33. di reclu- 

sione e complessivamente a lire 108 di 

multa per un genere di reati assortiti di 

cui la Del Zotto si rese colpevole. 

Durante la lettura dei verbali fatta dal 

relatore Giudice Pavanello, la maestrina, 
come di metodo, l’ interrompe. 

L’avv. G. Baldissera invoca l’amnistia 
per la sua raccomandata. 

Il P. M. domanda la conferma della con- 
danna essendo la Del Zotto recidiva. i 

Il Tribunale in virtà del Decreto d’am- 
nistia assolve la Del Zotto purchè paghi 
all’ Ufficio dell’ Intendenza di Finanza entro 
6 mesi 60 lire. 

22 marzo in XXIII marzo 
David Gaetano «di 

929 Marzo in via... 23 Marzo rubò una bi- 

cicletta che era di proprietà di Morandini 
Cipriano, i 

Gli agenti di città Fortunati e Dominici 
scovarono subito il David che aveva fatto 
una volata fino all’osteria del Triestino in 
Via Aquileia. ‘ 

L’ imputato è confesso. x 
Il P. M. propone 3 mesi e 10 giorni di 

reclusione. 
. Il Tribunale ‘lo condanna a mesi 2 e 
giorni 15 di reclusione ed applica l’amni- 
stia richiesta dal dif. G. Baldissera. 

‘Furto di due pali. 

Stocco Santa, d’anni 31, di Muzzana del 

Turgnano è una povera donna malatticcia 
e madre a tre figli, nell’ inverno scorso 

(non in quello presente) andò a raccogliere 

due legna pel valore di cent. 80 nel fondo 

aperto di Andrea Facini.. 

— Sior, i pai e jerin dug frais, e ance 
le vuardie e ja dite che no valevin plui 

nie par tignì su le uve. 
Il P. M. propone 3 mesi di reclusione, 

ed: il Tribunale gli applica la legge del 

condono, domandata dall’avv. G. Baldissera. 

Contravvenzione alla legge sul bollo. 

De Paulis Biagio fu Nicolò nato a Ber- 

Venezia la sera del. 

manifesti a stampa senz’ essere muniti del 
bollo relativo. i 

— Egli disse che vi erano applicati dei 
francobolli da 5 cent.mi ma che la pioggia 
li lavò. | CAR 

Il Tribunale applica l’amnistia e rinvia 
il processo a 6 mesi, purchè in questo 
tempo il De Paulis paghi la relativa tassa. 

Contrabbandi, 

— Tomasig Andrea, di Stregna, si lasciò 
cogliere dalle guardie di finanza con 30 
chili di sale d’estera provvenienza. 

In contumacia il Tribunale lo condanna 
a 63 lire di multa ed applica la legge 
Ronchetti. 

— Sirch Rosa di Giuseppe, di Dolegna- 
d’aoni 15 e sua madre Urbanig Teresa 
civilmente - responsabili, sono chiamate a 
rispondere, perchè la Rosa fu sorpresa con 
poco zucchero d’ estero provvenienza, la 
ragazza fu condannata L. 8.11 di multa 

a procedere. 
Eotrambe contumaciali. 

  

Pellegrini Emanuele gerente responsabile. 
Udine, tipografia del «Crociato». 

Ringraziamento. 
Le famiglie Filaferro, Feruglio, Bainella, 

  

Cella e Quirini porgono le più vive grazie 
a tutti quelli che onorarono la loro cara 
estinta signora 

MARTA. CELLA - FILAFENRO 
con invio di corone o di ceri, coll’ accom- 
pagnare la salma all’ ultima dimora o che 
altrimenti si prestarono nella luttuosa cir- 

costanza. 
Rivarotta, 8 Aprile 1911. 

Un raffronto. 
Fate il ‘raffronto della vostra 

statura col vostro peso. 

Nelle stazioni ed anche nelle pubbliche 

passeggiate, vi sono delle bilancie che con 

dieci centesimi vi danno. il vostro peso. 

Su di esse si trova questa menzione ; 

Chi spesso sì pesa, ben sì conosce. 
Chi ben sì conosce, bene sta. 

  

  

persona che sta bene deve pesare altrettanto 
chili quanti sono i centimetri della sua 
statura in più di un metro. . 

Una donna di un metro e 55 deve pe- 
sare-55 chili. : i 
La giovanetta di cui stiamo per parlare 

aveva dimagrato. Essa, è vero, stava molto 
male. Ha seguito la cura delle Pillole Pink, 
ne è guarita ed ora peso il suo peso nor- 
male, segno questo che ha ricuperata una 

perfetta salute. Non deducete da ciò che 
le Pillole Pink facciano ingrassare. No, esse 
restituiscono semplicemente la. salute, ed 
ogni persona di buona salute deve pesare 

spiegato. 
La signora Ravazzin Giovanna, vedova 

Ferro, Via Beveratore N. 11, Brescia, ha 
scritto : 

  

       
  

We E ICRO, 
CI firetirmeoe — 

St Amah    
e Vi informo che le Pillole Pink hanno 

guarito mia figlia Amabile, diciassettenne. 

Essa che era andata soggetta a parecchie 

malattie consecutive, era rimasta in un 

Pprofondo stato di anemia. Era molto dima 

grata, era diventata pallida e le sue soffe- 

renze avevano infiuito sul suo carattere di- 

venuto triste e malinconico. Si lementava 

sempre di mali al capo, dironzì agli orec- 

chi, di vertigini, di punture da un lato. 

Il suo respiro era sovente affannoso. La 

notte non, ripesava bene, il suo sonno era 

di frequente turbato da incubi. Margiava 

poco, digeriva male. i 

- «E° stato consigliato a mia figlia di 

prendere le Pillole Pink. Ha preso queste 

Pillole e subito ha ricuperato un po’ di 

appettito ed ha potuto mangiare con pro- 

rato una perfetta salute. Malgrado fosse 
molto dimagrata, ha ricuperato il suo peso 

normale ». 4 

L3 Pillole Pink sono sovrane contro l’a- 

nemia, la clorosi, la debolezza generale, 

mali di stomaco, emicranie, reumatismi, 
nevrastenie, nevralgie. 

Sono in vendita in tutte le farmacie ed 

al deposito, A. Merenda, 6, Via Ariosto, 

Milano, L. 3.50 la scatola, L. 18, » le sei 

scatole, franco. È 

Per inserzioni, cenni mortuari in questo   tiolo e residente a Tarcento, negoziante,   mente e dell’opera dell’applicato alle fab- 

briche del Comune geometra Earico Moro,fizg ere sui muri delle case di Attimis seiC 
un giorno del 16 Febbraio scorso, fece af- 

giornale come in tutti i periodici di Udine 

e fuori, rivolgersi alla ditta A. Manzoni e 

., di Udine via della Posta 7. 

perdonate ; la madre assolta per non luogo | 

  UDINE 

FERA DI SAN GIORGIO 
Grande Fiera Cavalli 16-22. aprile 

Grande Mercato Bovino 20-21 aprile 
in Giardino Grande. 

con premi in denaro 

  

Gilia Sasso Medicinale 

Emulsione Sassa 

Olio Sasso dodato 

8 Sesso di pura Oliva 
  

  

| npertasioni  Bordiah 

P. SASSO è FIGLI - ONEOLIA       
  

    

  

  

: i 

ro vino 

  

      

| Ciò è esatto. Voi non ignorate che ogni | 

il suo peso normale come è più sopra 

fitto. Ha continuato la cura ed ha ricupe- |.   

      
PER LE MALATTIE DI 

Naso - Cola Crecchio 
Approvata con decreto della R. Prefettura 

del dott. cav. LL Zapparoli specialista: 

(SORGENTE ANGELICA) 
ACoUA- MINERALE DATAVOLA   
        

      

POMATA MANFREDI 
Infallibile nella guarigione delle: | 
Ragadi, Piaghe, Screpolature 

della Pelle, Escoriazioni, Geloni 
esulcerati, Scottature, ecc. 

Oltre vent'anni d'incontrastato successo | 
“Prezzo del vasetto. L. 1.30 

Concessionari Esclusivi per l’I- 
talia e per l'Estero: A. MANZONI" 
e C., Milano-Roma-Genova. 

  

VISITE TUTTI 1 GIORNI 
‘UDINE - Via Aquileia, 86 

Telefono 347 

  

      La pubblicità economica a 5 centesimi 
per parola, è assai conveniente.   

  

  

  

    

F'ocaccie e Gubane 
giornalmente fresche | , 

SI GARANTISCE LA LAVORAZIONE CON BURRO NATURALE... 

OFFELLERIA 

P. DORTA & C.. 
Eseguisce spedizioni anche all’ estero 

Assorfimento Uova in vetro, cristallo e in cioccolato decorate | 

Vini vecchi finissimi in bottiglia, Champagne e Liquori 

di primarie Case estere e Nazionali - Depositi bomboniere . 

SERVIZI PER NOZZE E BATTESIMI 

iovanni di D.co di Via della Vigna — 
ct camera cui ten 
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& DIPLOMI è \ pipLomi . ® . 

E OTREVISO 1372 È R\ PIEVE oì CADORE 1377 .{- 
x i NAPOLI 1876 UDINE 1385 
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   il MOBILIFICIO || 
| SELLO GIOVANNI| 
i - UDINE Î I PORTANUOVA:RIAZZARUMBERTO, 

a” 3 ” 02559 a a 94 < 

MORILI D'ARTE:SEMPLICIE DI LUSSO] NN 
© @TAPPEZZERIE  @ Illz 

   

      
Noi confondere col Sello Giovanni di D.co di Via della Vigna ‘ 

  

Girolamo Barbaro 
Premiata Pasticceria .- Confetteria - Bottiglieria 

‘Via P. Canciani N: 1 — UDINE — Tolef. 2-33 

* 

;. 

Sempre fresche le 

 RINOMATISSIME 
FOCACCIE PASQUALI © 

Assume anche spedizioni all’ estero. 

Assortimento di bellissime UOVA in cioccolato decorate, Uova in vetro, in seta 

Splendido servizio argento 
per nozze, battesimi e soirèes ecc. ecc., a prezzi modicissimi 
tanto in Città che in Provincia. 
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di ‘| ©MKVI Esercizio, Ferro-China Rabarbaro n 
af i 

gi 9 i i SITUAZIONE WESSÌ MARZO D9 dk, PREMIATO. 
ti Attività. O, “e Vi CGaiasi TL. 110,993.38 || ====== 601 medaglia d’oro e diplomi d'onore ——- gi Cambiali ( in Portafoglio >» 3,950.139.36 a ce è so G 

attive  ( scadute in corso di riscosa. i 12.396.— __Valenti autorità mediche lo ‘dichiarano il più efficace è Bi 
m Effetti all’incasso x 1005, il migliore  ricostituente tonico è digestivo. dei preparati i N i ! sl Antecipazioni sui Valori e riporti » 20,690.— consimili pefchè la presenza del Rabarbaro oltre ‘di Ma Conti Correnti garantiti i i > 438,813.64 || attivare le funzioni ‘dello stomaco, d’aumentare l'appetito e 8 Di n dl be Valori di I e Dane : ; RO » — 191.984 — preparare una buona digestione, ‘impedisce “anéhe ln sti. Di 3 È I zi Beni abb. bede della Banca L. 241.461.5 tiehezza originata dal solo Fèrro-China. A £ SÌ 4° EE 

| immobili ( meno-Svalutazione TS 6.000. — 235,461.50 A 
é a ©» «è d cl 
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Depositanti a Risparmio ein Conto corr. L. 4;255,541.31 | ——= n -— I E Banche e corrispondenti (creditori) >» —339,264.62 RE, Sg i I “i a Creditori:diversi: .. |. >». 164,753.63 
ig > S Conto Dividendi » 3,021.45 i ma A i CR e i Fondo previdenza impiegati » 10,374.71 

; i ca) idem c. Polizze assicurazioni » 5,000.— i Da = bel: coi ; not ra a n "i n n : n 3 , 
Gi 

| Totale delle Passività TL. 5.023,418.81 E { t t doi Depositonti (( Eeranzia operazioni > 840,094.24 Il tonico ricostituente Sovrano si è 
» dei 

n per Seltag (a custodia » -51/044,25 ; vil Utili lordi depurati dagl’interessi passivi a tutt’òggi e s ri DR Un flacone ° ° e ° . L. 4 e Toi risconto esercizio precedente » 60,081.02 se cio ese Sie ese sie idem SPC POSTA. + sa È _ EA ste ste ta aîa sto ste | co! = “i Totale Generale Ti, 5,986,578.32 | — Quattro filaconi. puoi È ss 16 | Se i I si Il Sindaco IL PRESIDENTE IL DIRETTORE... Il Cassiere È i _ i G. Pagnutti. F. MARTINUZZI. A. MIANI A. POLITI | FRANCO DI PORTO NEL REGNO | | I i ì x ovasi in tutte le Farmacie e presso i depositari esclusivi: A. anzoni è ee Operazioni della Banca i 5 Ra >: da A. Manzoni e C. > Riceve depositi in Conto Corrente (libretti nominativi). al 3 174 0/0 U SS fe % À i det : la » » a Piccolo Risparmio (libretto gratis) >» 4070 MILANO = ROMLA: = GFREINTOOV È I Bi: »’ » a husparmio libero ‘(libretti nominativi e 
ri Resa portatore. seit » 3 112 070 i ì « — » @ hisparmio vincolato a termine, al tasso da convenirsi 1 

— : e” , ) (ta, i = i i { i 

Sconia ao Spera prestiti verso cambiale a due ugre o con ga- i R = n E G GRANI DI BAREZIA. - tit Fa sovvenzioni e Riporto verso deposito. di valori bene accetti dalla e i) 1 CEL e À, 0 # 1 OT | Z40 per la distruzione dei - Banca. - i >; i pr Apre Conti Correnti anche con garanzia cambiaria. A | o i SOBRBCI i prc Incassa Cambiali,: Cedole, Valori per conto di terzi i AziA: 5 dai Di n ; fra Riceve a semplice custodia Valori e Carte pubbliche. CHRISTIANSAND (in Norvegia) sa inci tor Emette assegni sulle principali piazze d’Italia e-dell’ Estero. ; 
| Per, posta cent. 85 <=’ è Servizio speciale per la custodia di valigie, bauli ce pieghi volumiuosi CHIARO, BLANOO E DI CERATO SAPORE Vendesi presso A. Manzuni.e C coi 
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